
     

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

21 novembre 2016

 

VERBALE N. 118

 

 

Il Consiglio di Amministrazione del 21 novembre 2016 convocato regolarmente in data 15 novembre 2016

con il seguente ordine del giorno:

 

 

1.    Approvazione del verbale della seduta precedente; 

2.    Illustrazione del sistema Centro internazionale L. Malaguzzi;

3.    Iscrizioni alla scuola dell’infanzia per l’anno scolastico 2017/18 – criteri e procedure; 

4.    Informazione  sulle  nuove  funzioni  attribuite  al  Comune  capoluogo/Istituzione  Scuole  e  Nidi

d’Infanzia  in  materia  di  servizi  per  la  prima  infanzia  –  Indirizzi  per  la  costituzione  del

Coordinamento Pedagogico Territoriale;

5.    Informazione sulla situazione di Bilancio in relazione alla richiesta al Comune di integrazione del

trasferimento;  

6.    Varie.

 si è riunito presso la Sala del Consiglio c/o il Centro Internazionale L.Malaguzzi alle 

ore 11:00.

 La seduta è regolarmente costituita in quanto presenti:

Via Guido da Castello 12
 42121 Reggio Emilia
tel. 0522 456253
mail: segreteria.istituzione@municipio.re.it



- Rinaldi Nando                                     Presidente

- Campo Paola                                      Consigliere 

- Govi Sergio                                        Consigliere

- Valeriani Augusto                               Consigliere 

- Venturi Stefania                                 Consigliere 

 

Sono presenti il Direttore, Dott.ssa Paola Cagliari e la Funzionaria Amministrativa Dott.ssa Tiziana Tondelli

Per il Collegio dei revisori dei conti è presente il Presidente Avv. Stefano Ferri. 

P.to 1 Approvazione del verbale della seduta precedente

 

Viene approvato il verbale della seduta del 12 settembre 2016.

 

P.to 2 - Illustrazione del sistema Centro internazionale L. Malaguzzi

Il Presidente, con l'ausilio di un power point (All.1),  ripercorre i momenti più significativi che hanno

portato all'attuale assetto del sistema.

Informa che Reggio Children s.r.l. ha avuto mandato dal Sindaco per la definizione del piano strategico

del  Sistema  e  su  questo,  con  il  contributo  dei  Presidenti  dell'Istituzione  e  della  Fondazione,  si  sta

lavorando. Alla presenza del Sindaco stesso si è avviato un confronto sulla base di griglie interpretative

che, si auspica, porterà entro Aprile 2017 alla presentazione del Piano con la definizione degli ambiti di

azione dei tre soggetti (Reggio Children s.r.l.-Istituzione-Fondazione) e di come questi debbano interagire.

Il percorso vedrà coinvolti, oltre ai Presidenti, anche i tre C.d.A. e gli organi di partecipazione quali la

Consulta e gli Interconsigli.

Il  Presidente  ricorda  che,  da  un  punto  di  vista  formale,  attualmente  esiste  una  Convenzione  tra

Istituzione e Reggio Children s.r.l., scaduta ma in regime di prorogatio (in attesa dalla definizione proprio

del Piano Strategico) e un protocollo a tre (Reggio Children s.r.l.-Istituzione-Fondazione) per la gestione

del Centro Internazionale L.Malaguzzi.

 

Interviene il Direttore per specificare che il processo per la definizione del Piano Strategico, richiesto già

dal 2014, era rimasto sospeso in attesa della definizione della governance; ora, con la nomina del C.d.A.

dell'Istituzione, si è potuti riprendere il lavoro.

 

Il Consigliere Valeriani apprezza la chiarezza dell'esposizione e chiede se il Piano Strategico avrà una

durata già definita.

Risponde la Dr.ssa Tondelli  precisando che con atto di  G.M. del 25/6/2015 erano state date linee di

indirizzo più che altro riferite alla Convenzione, che dovrà avere una durata quinquennale; non viene



precisata, invece, la durata del Piano strategico.

 

Il  Consigliere  Valeriani  chiede di  essere aggiornato in  merito  alla  vicenda che lo  scorso anno aveva

seguito sugli organi di stampa, in merito al possibile ingresso di privati ed all'uso del marchio.

 

Il Direttore riassume brevemente i fatti. E' stata sottoposta ai tre C.d.A. l'ipotesi di ingresso di una nuova

Società  privata (altri  privati  sono già  presenti)  nella compagine societaria  di  Reggio Children e i  tre

Consigli  di  Amministrazione hanno valutato che la proposta- così  come era stata impostata- avrebbe

avuto un impatto troppo forte a livello di deleghe e libertà di utilizzo in autonomia dei marchi, per cui

hanno espresso alla parte politica perplessità che sono sfociate nella Delibera di giugno 2015 con la quale

la Giunta assegnava alla s.r.l. il compito di valutare come gestire eventuali nuove proposte di ingresso da

privati. Tutte queste riflessioni troveranno sbocco anche nel piano strategico.

 

Il Consigliere Valeriani chiede informazioni in merito al Network Internazionale ed alla loro possibilità di

utilizzare il marchio Reggio Approach.

Il Direttore chiarisce che non è mai stato concesso l'utilizzo del marchio ad alcun soggetto o scuola:

l'unica possibilità è quella di definirsi Reggio Inspired…

Questo tema è stato molto dibattuto anche in occasione dell'ultimo incontro del Network: trattandosi non

di un metodo ma di un approccio è difficile definire come e cosa certificare.

L'unico marchio dato in concessione è quello di REMIDA (a una ventina di soggetti tra Italia e estero).

Interviene il Consigliere Govi per sottolineare, in qualità di Consigliere anche del precedente C.d.A., che la

questione dell'ingresso nel 2015 di una azienda privata nella compagine societaria di Reggio Children era

stato trattato senza pregiudiziali dal momento che nessuno pensava che “privato fosse brutto”. Qualcuno

l'aveva  voluta  far  passare  come un'occasione  sfumata  per  integrare  le  risorse,  ma i  Consigli  hanno

valutato seriamente la proposta nel merito: sebbene i problemi economici ci fossero (e ci sono) non si

potevano “svendere” dei valori.

A conclusione di questo 2° punto il Dr. Rinaldi auspica che a breve, con il Piano Strategico, si arrivi ad

avere  uno  strumento  che  ben  definisca  come  valorizzare  i  marchi  e  le  competenze  di  chi  deve

occuparsene.

 

P.to 3 Iscrizioni alla scuola dell’infanzia per l’anno scolastico 2017/18 – criteri e procedure

 

La Dr.ssa Cagliari prende la parola ed illustra tramite un power point (All. 2) alcuni dati sulle modalità di

iscrizione al Nido e sui criteri con alcune novità definite in sede di Commissione Criteri e Rette.

Viene inoltre sottolineata la tendenza alla dematerializzazione sia delle iscrizioni che delle informazioni,

tant'è che non si procederà più con il “classico” giornalino ma la parte cartacea è stata ridotta ad un



semplice folder pieghevole sul quale trovare tutti i rimandi alle informazioni necessarie.

 

Il Consigliere Valeriani chiede un aggiornamento sulla questione dei vaccini obbligatori per l'accesso al

Nido.

Il Presidente informa che la legge dovrebbe essere approvata tra il 22 e il 23 novembre e non pare che ci

siano spazi di modifica. Comunica di avere avuto una convocazione in Regione per il 16 dicembre. Sarà

importante capire quali spazi di applicazione ci possano essere e come si possa gestire la comunicazione.

Per la nostra realtà comunale il Direttore informa di avere rilevato i numeri dei bimbi non vaccinati: tra i

nati nel 2016 sono 50 (ma parrebbe essere un dato legato alla piccolissima età, per cui fattori di malattie

o altro portano ad un “ritardo” fisiologico della vaccinazione), mentre il numero scende a 13 per i nati nel

2015 e  a  3  per  quelli  del  2014.  Nelle  scuole  dell’infanzia  sono complessivamente  20  i  bambini  che

risultano non vaccinati.

Numeri quindi veramente bassi che non giustificherebbero alcun allarme. Auspica che ci siano spazi per i

territori di scegliere come applicare le nuove norme.

 

I Presidente chiede ai Consiglieri se in merito al punto 3 sono d'accordo di dare mandato al Direttore di

approvare  la  determina  per  la  definizione  dei  criteri  con  le  modifiche  illustrate  nel  power  point.  I

Consiglieri unanimemente approvano.

 

P.to 4 Informazione sulle nuove funzioni attribuite al Comune capoluogo/Istituzione Scuole e

Nidi d’Infanzia in materia di servizi per la prima infanzia – Indirizzi per la costituzione del

Coordinamento Pedagogico Territoriale

La Dr.ssa Tiziana Tondelli introduce l'argomento. Nell'ambito dello 0-6 ci sono forti modifiche normative e

anche le modifiche istituzionali (soppressione delle Province) hanno ricadute sui servizi.

La  Regione,  in  attesa  della  nuova  Legge,  nel  luglio  2016  ha  adottato  una  norma  che  modifica  la

distribuzione dei compiti. Nel 1996 era stato istituito il Coordinamento Pedagogico Provinciale che aveva

compiti di scambio, formazione e confronto delle esperienze. Ora questo organismo, essendo venute a

mancare le Province, viene messo in capo al Comune capoluogo.

In questo transito normativo ci sono alcune contraddizioni: la legge Nazionale dovrebbe porre tutto in

capo al Ministero ma la Regione nel frattempo si è “ripresa” lo 0-3 e rimandato il 3-6 alle ex Province.

In  merito  al  punto  in  questione:  con  la  proposta  di  delibera  in  esame si  dà attuazione  alla  norma

regionale in merito alla costituzione del Coordinamento Pedagogico Territoriale. Il Comune Capoluogo ha

trasferito  all'Istituzione l'incarico di  procedere; l'Istituzione ha valutato di  muoversi  in  continuità  con

l'esperienza  precedente  e  ed  ha  incontrato  i  coordinatori  di  distretto  che  convengono  su  tale

orientamento.  Nella Delibera  (All.3) vengono specificati  tutti  i  compiti  del  CPT e i  criteri  per la sua

composizione.

C'è anche un finanziamento inerente la formazione, di €44.000, che essendo arrivato ora, a fine esercizio,



di  fatto  verrà  “speso” per  le  attività  formative che si  svolgeranno nel  2017.  Verrà inoltre  designato

dall'Istituzione un referente e si procederà con una manifestazione pubblica di interesse per uno specifico

incarico di tutor (che troverà finanziamento all'interno della stessa cifra).

Il  Consigliere  Govi,  riferendosi  alla  bozza  di  Delibera  chiede  chiarimenti  sulla  presenza  di  ben  4

rappresentanti di Legacoop: una presenza molto significativa.

Il Direttore riferisce che non si tratta di una scelta quantitativa ma qualitativa e di reale rappresentanza in

modo da tenere dentro le istanze ed elaborazioni di tutti i soggetti.

Il  Presidente chiede quindi ai  Consiglieri  se sono d'accordo di votare gli  indirizzi  e dare  mandato al

Direttore di procedere: i consiglieri approvano.

 

 

P.to  5:  Informazione  sulla  situazione  di  Bilancio  in  relazione  alla  richiesta  al  Comune  di

integrazione del trasferimento.

Il  Funzionario  Amministrativo  Dr.ssa  Tiziana  Tondelli  prende  la  parola  ed  illustra  i  materiali  che  i

Consiglieri trovano in cartella (All. 4) dove in sintesi vengono riportati i dati relativi ad entrate e spese ad

agosto e a novembre 2016. 

Di fatto, come già era accaduto lo scorso anno, il bilancio dovrebbe chiudere in pareggio ma solo grazie

ad “entrate straordinarie” dal momento che sono arrivati dalla Regione finanziamenti di due annualità

concentrati in un unico anno (oltre alla cifra per il CPT) pari a € 344.725,69 (ma sono somme che da

“girare” anche ad altri soggetti).

L'incertezza sul 2017 è forte. Grande è anche la preoccupazione legata ai “tempi” con i quali le risorse

vengono  trasferite  dal  Comune  all'Istituzione:  in  primavera  si  dovranno  affrontare  ben  9  gare  di

affidamento di nidi e scuole convenzionate in scadenza e non si potrà farlo se non ci saranno le risorse

necessarie.

 

Interviene l'Avvocato Ferri e chiede se, per quanto riguarda la spesa e nello specifico quella inerenti i

bimbi disabili, si ritiene che possa considerarsi consolidata o in aumento.

 

Il  Direttore  afferma  che  senza  dubbio  sono  in  aumento  le  diagnosi  di  autismo  e  di  disturbi  del

comportamento e questo non può che portare ad una spesa significativa e non in calo: inoltre capita, non

di rado, di dover intervenire anche quando non sia ancora stata definita una diagnosi ma il contesto è tale

da richiedere una attenzione particolare.

Il tema della disabilità è complesso; ci sono tre livelli di riflessione :

a) la distribuzione dei casi all'interno dell'intera rete;

b) il supporto per educatori anche nelle statali;

c) anche le cooperative sono in difficoltà e chiedono supporto.



 

Il Consigliere Govi conferma che il dato nazionale è in costante crescita tra l'8 e il 10% in tutti gli ordini di

scuola. Il Ministero dell'Istruzione è stato costretto ad aumentare il numero degli insegnanti di sostegno e

tutto questo nonostante il calo demografico. 

 

Conclude il Presidente Rinaldi rilevando che il tema delle disabilità, le risorse e le tempistiche sono tutti

argomenti da tenere monitorati e sui quali coinvolgere la politica, viste anche le rassicurazioni espresse

da parte del Comune in più occasioni.

 

 P.to 6. varie 

Dovrà essere indetta una nuova Selezione Pubblica per stilare nuova graduatoria per incarichi e supplenze

con profilo di Educatore,Insegnante ed Insegnante Specializzazione Atelier (che avrà validità da agosto

2017).  I  tempi  tecnici  per  la  predisposizione della  bozza  del  Bando  di  Selezione e  la  pubblicazione

potrebbero far sì che si proceda con atto d'urgenza del Presidente da ratificare alla prima seduta utile del

C.d.A. I Consiglieri approvano unanimemente questa modalità.

 

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 13:45 

 

 

 

 

Ha verbalizzato Anna Maria Mazzocchi.

 

Il Presidente

Dr. Nando Rinaldi

 

 

 


	 La seduta è regolarmente costituita in quanto presenti:

